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I PRIMI COMMENTI ESTERI ALLE ELEZIONI ITALIANE 

I giornali inglesi sottolineano 
la éégenerale spinta a sinistra,, 

« La amministrazioni di molti centri importanti sono sfuggite dalle mani del 
governo i-, scrive il «Manchester Guardian* — / primi commenti francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 30 — 1 com­
ment i della btnmpa Inglese 
(o almeno di quella piccola 
par te della s tampa inglese 
che si occupa con qualche 
continuità delle cose d 'I tal ia) 
Millo elezioni amminis t ra t ive 
.«•ono s tamane es t remamente 
caviti in at tesa, evidentemen­
te. di conoscere i risultati 
definitivi e di poter quindi 
analizzare su questa base il 
significato del voto sul pla­
no nazionale. 11 corrispon­
dente del Tinws da llomn 
a n e m i a t he , esaminando i 
dati parziali, si ha l 'impres­
sione che lo schieramento 
politico italiano non abbia 
subilo sostanziali modifiche. 

Per quanto r iguarda la DC, 
il corrispondente del quoti­
diano londinese rileva che 
e*.*a « ha mantenuto più o 
meno le sue posizioni, m a 
non appare che il Vaticane 
abbia ot tenuto un grande 
.successo nei suoi sforzi per 
concentrare i voti dei cat­
tolici sulla D.C. ». 

Pe r quanto r iguarda le si­

nistre infine, il Times esita a 
dare un giudizio d'insieme, 
pur notando gli spostamenti 
avvenuti in questo o iti (niel­
lo dei maggiori centri , come 
Milano e Bologna. 

Il DdUìl Telcfjrnp'i, che 
dedica al l 'avvenimento una 
corrispondenza e un editoria­
le. scrive nella prima che 
«i la coalizione di centro emer­
ge indebolita dalle elezioni » 
e nota che « una forte pres­
sione viene «'scrcitata ora 
sulla D.C. peichè accetti la 
apertura a sinistra ». 

Il fatto che la D.C. e i par­
titi di centio non siano riu­
sciti ad assicurarsi la mag­
gioranza nei principali capo­
luoghi di provincia, e in par­
ticolare a Roma, « suscita 
note\ole preoccupazione in 
Vaticano e nei circoli gover­
nativi », afferma quindi il 
corrispondente ment re nel­
l 'editoriale si esprimo il ti­
more che i successi socialisti 
costringano l 'at tuale governo 
« a virare verso .sinistra i». 

Il problema della svolta a 
sinistra viene posto anche 
nell 'editoriale del Afniir/irsff r 

Gtirmtirut, nel quale si nota 
che la D.C. si trova ora di 
fronte alla necessità di cer­
care la coopetazione dell 'up 
posizione, sia di destra che 
di sinistra, dal momento clic 
te amministrazioni di molti 
centri important i sono ora 
sfuggite dalle man i del go­
verno o dei partiti « occiden­
tali »t. 

Il quotidiano liberale, elen­
cando le due scelle possibili, 
fa cadere tut tavia l'accento 
Milla scelta a sinistra, pur 
con In solita pregiudiziale 
anticomunista della rottura 
del patio di unità di a/ione. 
Nella corrispondenza dello 
stessi) giornale si nota d'altra 
parte che i due partiti di sini­
stra escono dalle elezioni con 
una forza non intaccata e se 
mai aumentata , e. sottoli­
neando i progressi ilei social­
democratici. attribuisce que­
sto risultato ni <• generale 
movimento verso sinistra del­
la piccola borghesia >-. 

Per quanto riguarda, inti-
ne. la D.C., il corrispondente 
nota che questo parti to « non 
sembra essere sulla st iada di 

Tito è partito da Belgrado 
per la sua visita nell'URSS 

// presidente jugoslavo afferma die le discordie sono siale 
eliminate e cìie la via è aperta per limi stretta cooperazione 

BELGRADO. 30. — Il m a ­
resciallo Tito e la piva con­
forto Jovanka Bioz. hanno 
lanciato Belgrado in t reno 
.speciale por recarsi, a t t r ave r ­
so V.» Rr»iY«»v>y.i, *I1 viii.4.;» Uffi­
ciale «ell 'U.R.S.S. Fanno p a r ­
te della delegazione anche il 
vice-presidente dei Consiglio 
Kardel j e il ministro degli 
Esteri Koca Popovic. 

Pr ima di Ja.-ciarc Belgrado, 
Tito ha rilasciato alcune d i ­
chiarazioni nelle quali ha af­
fermato che la sua visita iti 
U.R S.S. «i deve essere consi­
dera ta come il r isul tato di 
una rapida normalizzazione 
delle relazioni » t ra l*U.It.S.S. 
e la Jugoslavia-

« Mi recti in visita con i 
mìei compagni nella Unione 
Sovietica — continua la d i ­
chiarazione di Tito — su iii-
\ ito del governo sovietico. 
Noi iniziamo questo viaggio 
con un sent imento di soddi-
sfazione poiché siamo convin­
ti che non soltanto avremo 
"'opportunità di procedere ad 
uno scambio di opinioni su 
var ie questioni internaziona­
li dì comune interesse, ma 
che \~erremo anche «i cono­
scenza dei grandi risultati r e ­
centemente raggiunti dalla 
Unione Sovietica >.. 

Dopo aver osservato che 
tutti i punti della d ichiara­
zione di Belgrado del 1955 
v-oncementi la relazioni jugo-
«ovietiche K H O stati p iena­
mente realizzati. Tito ha rile­
vato che le relazioni t ra i due 
paesi s-ono divenute « chiare 
e stabili, come relazioni tra 
due eguali potenze >• essendo 
stati eliminati quasi tut t i i 
fat tori che avrebbero potuto 
get tare dubbi su tale q u e -
- t . r n r , 

« Non vi sono più problemi 
z r a \ i e difficili che devono 
essere risolti -— h.j prosegui­
to Tito. — Abbiamo el imina­
to con successo quasi tut te 
le discordie accumulate-i nel 
passato. Ambedue i nostri 
par i ; ; : h.inno t ra t to le shì-
<-*.e conclusioni e sp .anato la 
s t rada per una compieta coo­
perazione ne : campi econo­
mia"». politico e cul turale ». 
I! precidente jugoslavo si è 
«offerir..:» :-.ii positivi r isul­
tat i ottcr.'.:t: in o g n u n i d: 
atiest: ca-np; e sulle u l t e ­
riori po~:»b lità di s. 'iluppn 
della i-o«"'perr.z.onc. 

In part icolare, in campo 
cul tura le . 1;. cooperazi^ne è 
solo f a l l a .-uà fa-e inizialo» 
e " n<"n vi t^rto o r aco l i a.i 
i n a anche rragzi>>re espan­
sione. essendo l'U.R S.S. in 
pn=se>an cii \:r\ grande tesoro 
e Jl tura le di cui il nos t ro po­
polo par la in te rmini I U S J I -

ghieri ». Quanto alla coojie-
razaone nelle questioni inter­
nazionali. •• non è possibile 
sottovalutare i risalitati da 
noi finora conseguiti, pe rd io 
ì'VJnioììO ìVi\ ic-Uea «- la J u g o ­
slavia hanno identici punt i di 
vieta su importanti problemi 
come per esempio il d i sanno , 
la sicurezza collettiva, la coe­
sistenza pacifica ed att iva, il 
rafforzamento della pace. la 
collaborazione internazionale 
nel campo economico e in 
quello cul turale , ecc. »>. 

Tito Ita concluso afferman­
do che su cert i avvenimenti 
intemazionali , esistono d iver­
genze di opinioni, ma non di 
vitale importanza e che a n ­
che su dì esse, nel corso de l ­
lo sviluppo della coopcrazio­
ne in questioni in ternaziona­
li, sarà possibile raggiungere 
una identità di vedute , nel 
quadro della politica jugosla­
va di salvaguardia della p a ­
ce. cooperazione internazio­
nale e pacifica coesistenza- ' 

Dichiarazioni di Nehru 
sul problema algerino 

NUOVA DELHI. 30. — Il 
pruno ministro indiano Neh­
ru ha dichiarato oggi che 
il governo indiano si ì? 
mantenuto in contat to con il 
gruppo afio - asiatico del-
l'ONU per (pianto r iguarda 
l'Algeria, ma non ritiene op­
portuno sottoporre la questio­
ne al Consiglio di Sicurezza. 

A Allo stadio a t tuale della 
situazione — egli ha aggiun­
to — tale passo non avreb­
be evidentemente alcun r i ­
sultato pe r quanto riguarda 
la cessazione dei combatt i ­
menti o la soluzione del pro­
blema. Io ho fatto una pro­
porla in cinque punii e non 
sarebbe in armonia con tale 
proposta appoggiare un'azio­
ne del Consiglio che potrebbe 
essere m contrasto col nostro 

riguadagnai e le posizioni di 
predominio di cui godeva 
dopo le elezioni del 1048 ». 

MICA TREVISANI 

I co in nienti 
francesi 

PARICI. HI!. — Anche I 
giornali trancesi dedicano 
editoriali e corris'ixindenzc 
alle elezioni in Italia. Do­
po di aver analizzato la 
situazione che si e c rea­
ta nelle grandi città, il Fi­
nn ro, quotidiano di estrema 
destra, -scrive: » A Roma il 
ceti Irò è in net to regresso. 
Non è assolutamente certo 
che il nuovo sindaco sia de ­
mocristiano come il prece­
dente. La capitale ha man i ­
festato il suo malcontento ». 
« I / I ta l ia — scrive il più 
diffuso giornale di Francia, 
Frane»'-Soìr — è entrata di 
colpo in una èra di nuove 
prospettive politiche. La d e ­
stra è la grande vinta di 
queste elezioni. Il corpo e le t ­
torale si è pronunciato fer­
mamente a .favore di uno 
spostamento verso un p io-
gressismo moderato. Tale 
tendenza non mancherà di 
inlluire grandemente sulle 
decisioni che la Democrazia 
cristiana dovrà prendere in 
vista della formazione dei 
Coi t ig l i comunali Che la 
Democrazìa cristiana finisca 
< rmai con i! ricercare l 'aper­
tura a sinistra? n. 

« Dai primi risultati di in­
sieme delle elezioni itali; ne 
— scrive dal canto suo 17/ti-
nirinitt1 —. j,-i p o s a n o ricatta­
re le seguenti conclusioni : la 
sinistra (socialisti e comu­
nisti) ha registrato notevo­
li p rogred ì . Questo sl i t ta­
mento a sinistra è tanto più 
intrrr.-.-ante iti (titànio viene 
accompagnato da sensibili 
progressi ( j r i partito social­
democratico il cui segreta­
rio Matteotti dichiarò saba­
to scorso che avrebbe rifiu­
tato qualsiasi apertura a de ­
si la ->. 

I l Giappone scambferà 
diplomatici con 1UR.S.S. 
TOKIO. HO. — Il ministro 

degli esteri Scigemitsu ha d i ­
chiarato oggi a | Par lamento 
che il Giappone riconoscerà 
il capo della missione sovie­
tica a Tokio Sergci Ticvins-
ky come rappresentante uffi­
ciale del governo sovietico. 
Questo riconoscimento — egli 
ha aggiunto — sarà il p re -

modo di affrontare il problc-JIndio allo scambio di r a p ­
ina* . presentanti diplomatici 

AOTOJlimTO Di tlSHtHOWM 

andrà in URSS 
WASHINGTON. 30 — Con 

l'assenso del presidente Ki-
.-enhovver, il capo di Stato 
maggiore deiraeionuut ica de­
gli Stati Uniti, generale Na-
than Twningj ha accettato 
oggi l'invito ad a.sistere al­
la parata aerea che avrà luo­
go a Mosca il 24 giugno. 

L'annuncio è stato confer­
mato dal capo dell'ufficio 
stampa della Casa Bianca, J « -
mes Uagerty, il quale ha d i ­
chiarato che il presidente Ki-
senhovver ha personalmente 
autorizzato il generale Twi -
ning od accet ta te l'invito s o . 
vietico. La questione è stata 
brevemente discussa in una 
ì iunione tenutasi oggi alla 
Casa Bianca, 

Uagerty non ha precisato se 
siano previsti invili america­
ni ad alt» ufficiali sovietici. 
Mancano del pai i notizie sul ­
l'ai teggiomento che il governo 
americano udotterà dinanzi 
alla proposta sovietica per lo 
scambio di visite fi a le unità 
delle due marine milititii. 

Sukarno visiterà 
la Cecoslovacchia 

GIAKARTA. 30. — Si an­
nuncia oggi a Giakarta che il 
presidente Sukarno ha accet­
tato l 'invito, ricoltogli dal 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca Zapotucki, di 
tecarsi in Cecoslovaceh'ia 

UN AEREO CINESE INAUGURA LA NUOVA ROTTA 

Da Pechino a Lassa in 10 ore 

PECHINO — Un equipaggio «U-ll'aviailone civili- cinese 

DOPO sui OKI: m DIBATTITO SU UNA PROPOSTA SOCIALDEMOCRATICA 

Iniziativa per negoziati Ira tedeschi 
accolta dal parlamento di Bonn 

Adenauer invitato a seguire l'esempio di Grotemohl proclamando un'amni­
stia — Un provocatorio intervento del ministro Kaiser a nome del governo 

DAL NOSTRO C0RRISP0NDENTF 

MERLINO, 30 — Il pa r ­
lamento della Germania oc­
cidentale ha deciso oggi alla 
unanimità, dopo sei ore di 
dibatt i to, di t rasmet te te 
alle sue commissioni una 
mozione presentata dall 'op­
posizione socialdemocratica 
che invita il governo a cer ­
care i mezzi pratici per 
normalizzare le relazioni 
tra i tedeschi delle due par ­
ti della Germania * condu-
ccndo tu t t i i negoziati ne ­
cessari con le autori tà della 
zona di occupazione sovie­
tica •> e di esaminare < in 
quale misura una amnistia 
dei detenut i politici della 
Germania occidentale po­
trebbe contr ibuire » ad una 
distensione tra le due Ger­
manie. 

In pari tempo, il Bitridc-
stuy ha approvato una mo­

zione con la quale si invi­
tano le «'ompetenti commis­
sioni a « .seguite l'evoluzio­
ne in at to nella zona sovie­
tica » e a segnalare al pa r ­
lamento qualsiasi « muta­
mento importante > che si 
verifichi nella RDT. 

La presentazione della 
mozione socialdemocratica e 
l 'atteggiamento non ostile 
da par te degli altri gruppi. 
compreso il parti to di Ade­
nauer . costituiscono indub­
biamente un fatto nuovo e 
significativo, che potrebbe 
costituire un primo passo 
verso negoziati fra tede­
schi in vista dell'unifica­
zione. Tanto ì socialdemo­
cratici quanto gli altri grup­
pi hanno tuttavia adottato 
un at teggiamento ta le da 
l imitare fortemente il va-
loie dell'iniziativa, impri ­
mendole perfino alcuni 
aspetti provocatori. En-

ACCORDO DI PRINCIPIO SULL'UTILIZZAZIONE EUROPEA DELL'ENERGIA NUCLEARE 

L'Euratom adottato a Venezia come base 
per nuove discussioni da tenere a Bruxelles 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 30 — 11 comu­
nicato diffuso questa mat t ina , 
al tei mine dell 'ult ima seduta 
della Conferenza dei ministri 
degli esteri dei sci paesi della 
CECA, m meri to ai progetto 
di costituzione dcIl 'Éuratom 
e di un mercato comune degli 
stessi paesi, non presenta no­
vità di rilievo rispetto a q u a n ­
to avevamo detto ieri. Esso 
consta di otto punti , nel corso 
dei quali afferma che i r a p -

fanno riferimento r ispett iva­
mente alla estensione del 
mercato comune ai terri tori 
d 'ol tremare e alla utilizzazio­
ne mil i tate dell 'energia a to ­
mica. raccomandando en t r am­
bi questi pioblemi al l 'a t ten­
zione della conferenza che si 
r iunirà il 26 s iugno. 

Di queste due questioni, la 
seconda mei ita una conside­
razione più at tenta , anche 
perchè alcuni osservatori han­
no riferito ieri che essa sa­
rebbe stata affrontata nella 

presentanti dei sei governi seduta di questa matt ina. Tale 
hanno accettato il progetto di 
Bruxelles come base dei ne ­
goziati. che saranno t iprcsi il 
2d giugno nella capitale belga. 
Esso aggiunge che i t ra t ta t i , 
dei qual : si augura la s t ipula­
zione. dovrebbero essere due 
distinti: uno concernente l 'Eu-
rarom e l 'altro relativo al 
mercato comune. Ciò confer­
ma che le di'ficoltà sor te su 
questo second.i punto del pro-

informazione non risulta in­
vece confermata, in accordo 
con la posizione assunta dal 
Comitato dt Bruxelles, il qua­
le si era dichiarato incompe­
tente ad affrontare l 'aspetto 
militare nell ' impiego delia 
energia atomica. E* vero tu t ­
tavia che la Germania occi­
dentale ha cejcato e cerca 
di affrontare quest 'aspetto. 
con la speranza di Tiuscire 

to, anche questi aspetti s a ran ­
no affrontati prima che si 
addivenga alla stipulazione di 
un t ra t ta to ed _• chiaro che 
essi sono di . ìatura tale da 
compromettere il successo 
dell'iniziativa, dilazionandola 
per un lungo periodo poiché 
su questo terreno nessuna so­
luzione sembra prevedibile. 
Se gli Stati dell 'Europa occi­
dentale dovessero porsi sul 
piano della produzione di a r ­
mi nucleari, evidentemente 
essi si troverebbero nella con­
dizione di chiedere ai loro 
popoli nuovi sacrifici econo­
mici. destinati a r imanere del 
tut to sterili perchè non con­
tribuirebbero in alcun modo 
al miglioramento delle loro 
condizioni di vita. Ed è ben 
difficile che essi possano o t te ­
nere alcunché di simile, men­
tre potrebbero cer tamente 
ti ovai e i capitali necessari 

allo sviluppo pacifico della 
produzione di energia nuclea­
re. che si t r adur rebbe in un 
vantaggio concreto delle loro 
economie. 

Va detto comunque che, fino 
a questo momento, nessuna 
delle delegazioni partecipanti 
ai negoziati ha messo in rea l ­
tà l 'accento sulla questione 
delle a rmi nucleari e clic la 
tendenza ad eludere questa 
liiestìone l imane più forte, 
nel complesso di quelle che 
vorrebbero affrontarla aperta­
mente. 

Significa questo che passi 
concreti siano stati compiuti 
verso le iniziative che d o ­
vrebbero assicurare al l 'Euro­
pa occidentale il suo posto nel 
quadro dello sviluppo econo­
mico del mondo, grazie allo 
i m p i l o dell 'energia nucleare? 

Una tale affermazione sa­
rebbe. certo, allo stato delle 

cose, t ioppo avventata . L'ele­
mento di cui, a nostro avviso. 
va tenuto il massimo conto è 
questo: che lo sviluppo eco­
nomico dei paesi dell 'Europa 
occidentale, la quale dovrebbe 
essere favorita dall ' impiego 
dell 'energia nucleare, non po­
trà in nessun caso andare 
disgiunto da un'espansione dei 
commerci degli stessi paesi 
con quelli del sistema socia­
lista e con i paesi sottosvi­
luppati dell 'Asia e dell'Africa, 
ma ad una tale espansione 
si oppongono gli interessi d e ­
gli Stat i Uniti, per cui la que ­
stione di fondo r imane quella 
cui accanavamo ieri: cioè che 
I 'Euratom potrà essere a t tua to 
con un giusto orientamento 
solo sulla base del distacco 
delle economie dei paesi del ­
l 'Europa occidentale da quella 
desili Stati Uniti. 

F R A N C E S C O T I S T O L E S E 

t rambi , ad esempio, hanno 
tenuto a sottolineare nella 
formulazione del documen­
to il loro rifiuto di ricono­
scere la realtà e la t a p p i e -
sentatività delia RDT — 
definita <. zona sovietica » 
— e l 'hanno accompagnata 
con violenti attacchi alla 
RDT stessa e. con richieste 
che sono in contrasto ccn 
la sua sovranità. 

Cosi, il ministro Kaiser. 
intervenendo a nome del 
governo nel dibattito, ha 
definito i dirigenti della 
RDT dei •< t iranni -•>, ha af­
fermato che nella Germa­
nia orientale * domina la 
illegalità > e si è dilungato 
sulle * tristi condizioni J dei 
detenuti politici. In te rve­
nendo a loro volta, altri de­
putat i . e fra essi anche il 
d. e. Lemmer, hanno d 'al­
tra pa r te ricordato che il 
governo della RDT ha ema­
nato. nell ' interesse della d i ­
stensione fra le due Ger­
manie , misure di amnistia, 
men t r e la Germania occi­
dentale si è finora astenuta 
dal fare al t ret tanto. Lem­
mer h a chiesto al governo 
di « esaminare con gene­
rosità i casi di persone con­
danna te nella Germania 
occidentale » e ha notato 
che il numero di esse « su­
pera il migliaio»: cifra di 
gran lunga inferiore, secon­
do da t i ben noti a Bonn, 
alla realtà. 

A conclusione del dibat­
tito è stato adottato, come 
si è det to, un atteggiamento 
di compromesso. E' il caso 
di notare che il pr imo mi ­
nistro della RDT. Grote-
wohl. parlando ieri sui p ro ­
blemi dell'unificazione te­
desca dinanzi alla Camera 
del popolo di Berlino, aveva 
avanzato concrete e co­
s t rut t ive proposte per una 
distensione in Germania : 1) 
impegno dei due Sta t i t e ­
deschi a non istituire il ser ­
vizio mil i tare obbligatorio 
e a l imitare gli a rmament i ; 
2» divieto delle armi nu­
cleari sul terri torio tedesco; 
3) provvedimenti di amni­
stia: 4) divieto delle orga­
nizzazioni e della propa­
ganda militarista e di odio 

razziale e nazionale: 51 con­
tatti commerciali, economi­
ci. culturali e scientifici; 6) 
contatti fra rappresentant i 
degli organismi rappresen­
tativi e. in particolare, dei 
parlamenti . 

S E R G I O S E G R E 

LA BATTAGLIA ANTIHAZZtSTA 1S OSA. 

in luna la Florida 
NEW YORK. 30. — Il boi­

cottaggio degli autobus, ini­
ziato dagli studenti dell 'Uni­
versità negra di Tallahasse 
(Florida), SJ sta estendendo a 
tutta la Florida. 

Gilbert Porter . segretario 
esecutivo dell'Associazione in­
segnanti della Florida, ha de t ­
to che autobus e automobili 
guidati da negri hanno comin­
ciato ieri a prendere a bordo 
tutti i negti che vedevano in 
attesa alle fermate sicché gli 
autobus cittadini sono rimasti 
in breve vuoti e che l'Associa­
zione continuerà la campagna 
intrapresa finché non avrà ot­
tenuto « un t ra t tamento civi­
le » per i negri sui servizi u r ­
bani. 

Il movimento dì boicottag­
gio è cominciato, come si sa, 
in seguito al l 'arresto dj due 
universitarie negre, che si 
erano rifiutate di prender po­
sto nella par te posteriore de l ­
l 'autobus sul quale viaggia­
vano. secondo la legge raz­
zista. 

Riunione all'OXU 
per i mariti fuggitivi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PECHINO. 30. — Un b . -

motore cinese ha coperto in 
dieci ore la distanza da l 'e­
chino a Lassa, effettuando 
con successo il primo volo 
sperimentale per l 'apertura 
di regolari comunicazioni ae-
ìcc eoa la capitale del Tibet. 

Il volo è stato compiuto 
alcuni, giorni la e ora se ne 
apprendono qui alcuni inte-
lessanti particolari. L'appa­
recchio ha seguito la rotta 
più breve da nord-est a sud-
ovest. affrontando il massic­
cio tibetano dal versante del 
Cinhai e superando a seimi­
la cinquecento metri l.i ca­
tena del Bayan Khara. Data 
l'eccezionale altitudine, l'e­
quipaggio ha dovuto fare U.M» 
di maschere di ossigeno. 

Il momento più difficile del 
viaggio è stato il sorvolo dei-
la catena di Tanghi nel Ti­
bet centrale, nota per l'estre­
ma instabilità delle sue cu -
costanze meteorologiche. A! 
di sopra dei ghiacciai d. 
quella catena il bimotore ha 
dovuto lot tare contro venti 
della velocità di centocin­
quanta chilometri orari ed è 
slato investito da una cor­
rente d'aria verticale di gran­
de violenza, che ha me«so 
duramente alla piova la peri­
zia del pilota cinese. 

Dopo il Tanghi, la rotta ha 
piegato in direzione nord-sir i 
verso l'ultima grande barr ie­
ra montagnosa prima di Las­
sa, quella di Nycngintamtl.i 
I suoi picchi oltrepassano i 
settemila metr i e l 'appaiec-
chio l'ha valicata volando in 
mezzo ad essi lungo una 
stret ta gola. Grazie al van­
taggio datogli da! fatto di 
viaggiare secondo il corso del 
sole, il bimotore, part i to d.i 
Pechino poco prima deìl 'aì-
ba. è a t te r ra to a Lassa poco 
dopo le nove del mattino ora 
locale. 

Il volo ha inaugurato :! 
nuovo aeroporto di Lassa, co­
struito a eirea iromiln^eicrn-
to metr i sopra il livello dei 
mare. L'eauìoaguio è z'.nìn 
ricevuto dal Dalai Lama e da" 
Paneen Ngherteni. i due c"-i 
religiosi e temporali del T -
bet che si sono COIUTH'IT ' I ; ' 

FRANCO CAEAM.AVnRF.l 

NKW YORK. 2« — Si è 
riunita questa matt ina a 
New York presso le Nazioni 
Unite ìa conferenza convoca­
ta per elaborare una con­
venzione internazionale la 
quale permetta di persegui­
re legalmente chi abbandoni 
la famiglia fuggendo all 'este­
ro: l'azione legale. infa:ti. è 
at tualmente quasi impossibile 
data la difficoltà e le spe­
se eccessive occorrenti. 

Un freno in fumi ine 
presso A mi cu s 

AMIENS. 30. — Un impe­
tuoso incendio }m divampato 
per quat t ro ore su un treno 
carico di petrolio de rag l i t i -
stamane a 10 km. da Am:en = 

PIETRO ISGRAO. direttore 

Aniel lo Coppola^ vice dir re*?. 

Stabi l imento Tipoftr. U E - S i i * A 
Vìa TV N'o\embrc H3 - :ir>:-.,.-i 

I / V n i t i aulori77n7Ìonc .i c . i r e s ' c 
murale n. 4903 del 4 < c n m n V-'r, 

giamma sono assai notevoli {in tal modo a supera re lai 
per cui sj cerca di far si che!preclusione cne essa subisce) 
esse non impediscano anche [riguardo alla produzione e ai 

possesso di a rmi nucleari , in 
forza dei t ra t ta t i di Parigi e 

'**********+********** 

la soluzione del pr imo punto. 
cioè quella dcìl3 collaborazio­
ne in campo nucleare. 1 p a r a ­
grafi 4 e 5 del eomunicato 

TRAGICA AVVENTURA SUL U G O CIAD 

Morii di fame sulle barche 
bloccale da piante acquatiche 

FORT LAMY. 30. — Do-1tre imbarcazioni indigene, tra 
.v.ci negr i sarebbero mort i d i l l e quali la loro, e r ano p a r t i -
fa-T.e nelle loro imbarcazioni . i te quat t ro mesi fa per a t t r a -
.mmobilizzate in una zona j versare il lago e t raspor ta re 
del Légo C.ad improvvisa- ;:n Nigeria grano e pesce sec-
rriente trasformata in « m a r ( c o . A bordo della loro barca 
dei Sórgasoi» da migliaia d i ' s j t rovavano anche due don-
e t ta r i di banchi di papiro) ne mentre sulle a l t re due 
staccatisi da! fondale del l a - i e r ano imbarcate cvmplessiva-
go in seguito a una subitanea i mente dodici persone. A un 
crescita del livello delle ac -
oue . 

Ciò è quanto hanno dichia­
r a t o due uomini scampati al­
la s t raordinar ia avventura. 
dei quali sì e r a senza notizir 
da circa qua t t ro mesi, e che 
sot»o Jtati r i t rovat i ora . 

dato momento le t re imbar­
cazioni si sono trovate impri­
gionate in mezzo a enormi 
banchi d i papiro. 

I due indigeni hanno af­
fermato che. molto probabi l ­
mente. i dodici passeggeri 
delle f.ltre due irr.bórcar.oni 

I due hanno p.*er:-a*o che»iono mo.-ti. 

di Bonn. Ma. nel contempo 
operano sui negoziati per 
I'Euroto'ii le suggestioni che 
derivano da alcuni fatti ac­
caduti nelle ul t ime set t imane 
sul piano internazionale: in 
primo luogo i colloqui franco-
sovietici di Mosca e l ' iniziati­
va sovietica di disarmo, poi 
la sensazione che un accordo 
generale sul d i sarmo possa 
essere raggiunto a maggiore 
o minore scadenza e infine 
l 'approvazione, da pa r t e d: 
una cemmissìonc dell 'ONU. 
del progetto di Eisenhower 
per un pool atomico mondiale 
e la presentazione, in sede 
at lantica, del piano Pineau. 
en t rambi tendenti a divergere 
gli investimenti nel settore 
nucleare dal campo mili tare 
a quello degli impieghi pro­
dut t iv i . 

Rispondendo ad una nostra | 
domanda, un autorevole mem- J 
bro della delegazione italiana 
ci ha det to che P ineau giusti­
ficava appunto con ta le a rgo­
mentazione l 'accantonamento. 
in sede di negoziati %uH"Eu-
ratom, degli aspetti mili tari 

^Tuttavia, come abbiamo de t -
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